
Dal Vangelo di Luca (9,11-17) 

I n quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei 

villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù 

disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pe-

sci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila 

uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti 

quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li 

dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 

avanzati: dodici ceste.  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

  

Oltre ogni limite! Il campo di I-III superiore 

 
Il camposcuola vissuto questa settimana a Sottocastello di Pieve di Cadore (BL) per i giovanissimi dalla I alla 
III superiore e  stata un’esperienza unica che ha portato i ragazzi a vivere in modo nuovo il quotidiano. Da una 
parte la proposta esistenziale che parte dalla grande domanda di felicita  presente nel cuore di ogni giovanissi-
mo che vive la fase dell’adolescenza, una felicita  intesa come possibilita  di superare ogni limite imposto dal 
mondo adulto (orari di rientro, velocita  dello scooter, volume dello stereo, modi di divertirsi, ecc.). Ma anche 
lo scontro con il limite personale, la fragilita  che si sperimenta nella vita di ogni giorno, l’incapacita  di realizza-
re pienamente questo desiderio che si porta dentro.  
Dall’altro abbiamo la proposta catechistica vera e propria che sottolinea il valore dei Sacramenti, valorizzando 
in particolare la Riconciliazione. In essa ogni giovanissimo ha sperimentato la misericordia di Dio il cui amore 
supera ogni nostro “limite” e attraverso il perdono ci permette di ricominciare nonostante qualsiasi “limite”.  
La scoperta di quanto Dio ci ama, ci vuole bene, di quanto e  vasto il mistero della sua misericordia, del suo 
amore diventa così  l’orizzonte verso il quale indirizzarci.  
L’ultimo giorno, durante la revisione finale, ogni ragazzo ha espresso la gioia e la contentezza  
di aver partecipata al camposcuola e il desiderio di continuare a trovarsi assieme. 
Un grazie anche alle cuoche e i cuochi che hanno dato il meglio di loro  tra pentole e fornelli!  
Ma soprattutto il grazie va agli animatori che hanno pensato e costruito questo campo già  
dai primi giorni di marzo, per come sono riusciti ad accompagnare i ragazzi in ogni  
momento della giornata costellata da solidarietà, amicizia, fatica, impegno  
e voglia di divertirsi in semplicità. Concludo con le parole del brano che abbiamo  
letto giovedì  in riva al lago tratte dal “Piccolo principe”:  
«È il tempo che tu hai perduto per i tuoi amici che ha fatto i tuoi amici così importanti». 

Accoglienza cittadini ucraini 

Questa settimana abbiamo utilizzato 675,00 euro per le spese delle famiglie ospitate nel nostro territorio. Ad 
oggi in cassa abbiamo 251,24 euro. Se qualcuno vuole contribuire puo  lasciare un’offerta in busta chiusa a don 
Federico. 

Grest 2022: Kaleidos! 

Le iscrizioni devono essere consegnate in canonica assieme al modulo compilato in ogni sua 
parte e alla quota la mattina (dalle 9.00 alle 12.30) di sabato 18 o 25 giugno e 2 luglio per i ra-
gazzi di Gallio, Foza, Sasso e Stoccareddo (fino ad esaurimento posti). Sabato 16 luglio anche 
per tutti gli altri (turisti o di altri paesi dell’Altopiano). Per favore non chiedete di iscrivervi via 
telefono o whatsapp o mail. 



Domenica 19 giugno 
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo  

Ore 9.30 (Foza): Gheller Renato, Mario e fam., Cappellari 
Marco, Marcolongo Severina e fam.; Suor Fidelma Cappellari 
(ann.); Ceschi Pietro (Marian), Cappellari Antonio, Raimondo, 
Leterio e Egidio; Andrea Cappellari e Giovanni (ann.); Alberti 
Assunta, Antonio e don Tiziano 
Ore 9.30 (Sasso): 7° Baù Maria Antonietta; Baù Domenico 
(Nini), Pietro e Maria 
Ore 11.00 (Gallio): per la comunità 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 16.45 (Lo Scoiattolo): Santa Messa a conclusione del 
convegno diocesano delle famiglie presieduta dal vescovo 
Claudio. 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Lunedì 20 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Martedì 21 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Mercoledì 22 giugno 
ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Giovedì 23 giugno 
Natività di San Giovanni Battista 

Ore 9.00 (Gallio): Stella Guido, Rigoni Maria; Rossi Libero e 
def.ti fam. Rossi e Rigoni; Sartori Leone, Gianesini Marcolina; 
Pompele Concetta, Mario e Rossi Giacomo; intenzione offe-
rente 
 

Venerdì 24 giugno 
Sacratissimo Cuore di Gesù 

Ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Mirella e fam.; don Roberto 
Tura; Stella Remo e fam. 
 

Sabato 25 giugno 
Cuore immacolato della Beata Vergine Maria 

Ore 18.00 (Gallio): don Galdino; Sante, Teresa, Olindo, Emilia 
e Gianni; Sartori Giovanni e Zanetti Amalia 
 

Domenica 26 giugno 
XIII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Foza): Alberti Assunta, Antonio e don Tiziano; Laz-
zaretti Maria, Contri Giovanni e figli 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Soster Mattia di Elia e Mari-
na Baù. Def.ti Gruppo Alpini Gallio 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei giorni 20, 21 e 22 giugno don Federico è alla tre 
giorni dei vicari foranei insieme al vescovo Claudio, 
ecco perché non saranno celebrate le Sante Messe. 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Indicazioni a seguito dell’evoluzione pandemica (dal 15 giugno 2022)  

 
A seguito dell’evoluzione della situazione pandemica da COVID-19, in considerazione delle nuove disposizioni 
statali, della precedente abrogazione del Protocollo del 7 maggio 2020 per le celebrazioni con il popolo e della 
Lettera della Presidenza CEI in data odierna, vengono date le seguenti indicazioni valide a partire dal 15 giu-
gno 2022. 
Cessa l’obbligo delle mascherine durante le celebrazioni liturgiche e le attivita  pastorali (catechesi, incontri di 
vario genere, attivita  Caritas, ecc.). Se ne raccomanda tuttavia l’utilizzo al chiuso, in particolare in caso di affol-
lamento. 
Inoltre: 
• e  possibile mettere l’acqua lustrale alle porte delle chiese; 
• si torni a raccogliere le offerte alla presentazione dei doni; 
• si mantengano coperti la patena, la pisside contenente le ostie per i fedeli e il calice; 
• si evitino la stretta di mano o l’abbraccio allo scambio di pace; 
• i ministri dell’eucaristia (presbiteri, diaconi e laici) continueranno a indossare la mascherina e a igienizzar-

si le mani prima di distribuire la Comunione; 
• la distribuzione della comunione sia fatta soltanto nella forma processionale; 
• la comunione venga distribuita preferibilmente sulla mano. Se in presenza di piu  ministri e dove possibile, 

si preveda eventualmente una fila per coloro che desiderano ricevere la comunione sulla bocca, oppure si 
invitino le persone a collocarsi in fondo alla fila consueta; 

• decade per i cori l’obbligo di cantare con la mascherina; 
• possono essere utilizzati i sussidi per il canto e la preghiera; 
• le unzioni (nella celebrazione dei battesimi, delle cresime, delle ordinazioni e dell’unzione dei malati) pos-

sono essere fatte senza l’ausilio di strumenti. 


